MOZIONE

Istituzione della figura dell'architetto cantonale

del 13 febbraio 2012

Le recenti vicende che hanno scosso la Sezione della logistica, con la messa in luce di gravi lacune strutturali nelle procedure di aggiudicazione di appalti, hanno comportato anche la dichiarazione esplicita di sfiducia nell'assetto direttivo di questa importante articolazione dell'Amministrazione pubblica. Con ciò si pongono diversi interrogativi sull'efficienza dell'apparato statale nell'ambito dell'edilizia pubblica. Colpisce in particolare la frequente assenza, nei meccanismi deliberativi, di elementi riconducibili a una cultura del costruire di qualità: un'esigenza, quella della cultura della costruzione legata a una cultura del territorio, sentita in diverse aree della Svizzera con ben altra attenzione, e a cui si è cercato di dare risposte e seguito concreti.

Una delle modalità che si sono rivelate più produttive è l'istituzione della figura dell'architetto cantonale, diffusa e da tempo operativa in diversi Cantoni (nel vicino Grigioni, per esempio, dal 1907), che spesso ricopre il ruolo di consigliere e supporto nella costruzione di grandi opere pubbliche rispetto a questioni architettoniche, urbanistiche e di gestione del territorio: una figura che potrebbe inoltre fungere da coordinatore fra le diverse commissioni già oggi operative (culturali, della logistica, del territorio) e collaborare con tutti gli attori interessati per trovare le migliori soluzioni dal punto di vista paesaggistico, ma anche economico, culturale e sociale.

Con la presente mozione si invita pertanto il Consiglio di Stato a valutare l'istituzione della figura dell'architetto cantonale. 
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